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VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
25 MAGGIO 2016 
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I Oggetto: Bonus Idrico 

L'anno 2016, il giorno 25 del mese di Maggio alle ore 10.00, in Viale Piceno n. 60 si è riunito il 
Consiglio di Amministrazione dell'Ufficio d'Ambito della Città Metropolitana di Milano -Azienda 
Speciale; il Consiglio si è riunito presso la sede dell 'Azienda previa convocazione inviata per 
mezzo di posta elettronica certificata nonché agli indirizzi mail di ogni componente per conto del 
Presidente del CDA il giorno 19.05.2016 (Prot. Uff. ambito n. 6900 del 19.05.2016). 

Sono presenti: 

Nominativo Ruolo Presente Assente 

Giancarla Marchesi Presidente X 
Sonia Maria Caimoni Vicepresidente X 
Federico Lorenzini Consigliere X 
Vincenzo Rocco Consigliere X 
Giuseppe Russomanno Consigliere X 

Sono presenti per il Collegio dei Revisori: 

Nominativo Ruolo Presente Assente 

Pietro Pilello Presidente X 
Pio Di Donato Componente X 
Luigia Riva Componente X 

L' A vv. Italia Pepe in ossequio allo Statuto aziendale ed alla Deliberazione n. 7 del 29/05/2014 assume le 
funzioni di Segretario Verbalizzante assistita dal personale della Segreteria di Direzione con funzione di 
Segreteria del Consiglio di Amministrazione nella persona della Dr.ssa Sara Ferrero. 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

VISTA la proposta di deliberazione redatta all'interno; 
PRESO ATTO dei riferimenti normativi citati e delle considerazioni formulate; 
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RITENUTO, ai sensi delle vigenti disposizioni di legge, statutarie e regolamentari di assumere decisioni al 
riguardo; 

VISTO il parere di regolarità tecnica espresso dal Direttore Generale Avv. Italia Pepe ai sensi dell'art. 49 del T.U. 
267/2000; 

con n. 4 voti favorevoli espressi nei modi previsti dalla normativa vigente 

DELIBERA 
1) di approvare la proposta di deliberazione redatta all'interno, dichiarandola parte integrante del 

presente atto comprensiva dello schema di Regolamento per la concessione di Agevolazioni tariffarie a 
carattere sociale; 

2) di incaricare il Direttore ed i Responsabili dei competenti Uffici di provvedere agli atti consequenziali; 
3) data l'urgenza di dichiarare la presente deliberazione, con gli stessi voti unanimi e con separata 

votazione, immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000. 

I Oggetto: Bonus Idrico 

RELAZIONE TECNICA: 

Come noto il Metodo Tariffario stabilito dall 'AEEGSI ha previsto, all 'intemo del vincolo 
riconosciuto ai ricavi (VRG), una componente denominata Fondo Nuovi Investimenti (FoNI) da 
destinare esclusivamente alla realizzaione di nuovi investimenti o al finanziamento di agevolazioni 
tariffarie a carattere sociale. 

CAP Holding S.p.A., Gestore del Servizio Idrico Integrato nei Comuni della Città Metropolitana di 
Milano, ha ritenuto che tale Fondo, pur mantenendo come prioritario l'impiego dello stesso per i 
nuovi investimenti, potesse essere considerato come una concreta opportunità per rispondere alle 
necessità dei cittadini residenti nel territorio servito, versanti in condizioni di disagio economico, 
istituendo a tal fine il c.d. "BONUS IDRICO". 

Occorre rammentare che l' AEEGSI, con Deliberazione del 21 aprile 2016 n. 185/2016/A intitolata 
"RENDICONTAZIONE DELLE ATTIVITÀ, SVOLTE DALL'AUTORITÀ PER L'ENERGIA 
ELETTRICA IL GAS E IL SISTEMA IDRICO NEL PERIODO GENNAIO 2015 - MARZO 2016, 
NELL'AMBITO DEL QUADRO STRATEGICO PER IL QUADRIENNIO 2015/2018" ha 
indicato, tra gli obiettivi, quello di definire una tariffa sociale nel settore idrico. 

In particolare nel 2015 l 'Autorità ha rinviato tale attività in attesa dell 'approvazione del testo finale 
del c.d. Collegato Ambientale (pubblicato con la legge 221 del 28 dicembre 201 5), nel quale già 
dalle prime bozze erano contemplate norme specifiche in tema di tariffa sociale del servizio idrico 
integrato. 

L'Autorità prevede, quindi, di procedere nel corso del 2016 - a seguito della pubblicazione del 
previsto decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri recante i princìpi e i criteri da seguire -
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con la consultazione dei criteri di articolazione tariffaria, ivi inclusa la tariffa sociale per il servizio 
idrico integrato e di approvare il provvedimento finale nel corso del secondo semestre 2016. 

In relazione alle tempistiche previste, tale attività inizierà quindi con il primo semestre 2016, in 
luogo del primo semestre 2015. 

In attesa dell'entrata in vigore di una più ampia disciplina sulla tariffa sociale, su proposta del 
Gestore, è possibile destinare al Bonus Idrico una quota annua del FoNI pari a 1.000.000 di Euro. 

Tale quota di FoNI destinata alle politiche sociali verrà ripartita annualmente tra i Comuni della 
Città Metropolitana di Milano in cui il Gruppo CAP gestisce il servizio di acquedotto, in maniera 
proporzionale al numero degli abitanti rilevati al 31 dicembre dell'anno precedente. 

Per poter procedere all'assegnazione del bonus ai cittadini che si trovano in condizioni economiche 
e sociali disagiate, i Comuni dovranno fare riferimento all'Indicatore della Situazione Economica 
Equivalente ( c.d. ISEE), in quanto riconosciuto come strumento idoneo a valutare, attraverso criteri 
omogenei, la situazione economica dei richiedenti. In considerazione di quanto sopra espresso, 
viene demandato ai Comuni stessi di procedere alla definizione delle concrete modalità di 
assegnazione del bonus idrico, con l'assunzione in ogni caso dell'impegno ad applicare un criterio 
basato sull'ISEE, operando naturalmente nel pieno rispetto dei principi di equità, imparzialità e 
trasparenza. 

Nel rispetto di quanto sopra, i Comuni possono assegnare agevolazioni di importo minimo di euro 
50 (cinquanta) attraverso l'emissione per tramite del Gestore di un "bonus idrico". 

Negli anni in cui è prevista l'approvazione tariffaria (nella quale è contenuta altresì l'indicazione 
della quota di FoNI da destinare alle politiche sociali) il Gestore provvederà a comunicare a ciascun 
Comune la quota di FoNI assegnato entro 15 giorni dalla data di approvazione tariffaria da parte di 
AEEGSI ed entro 120 giorni o comunque entro il 31112 dell'anno di riferimento ogni Comune 
dovrà assegnare i bonus agli eventi diritto, mentre invece negli anni in cui l'ammontare della quota 
di FoNI da destinare alle agevolazioni tariffarie con carattere sociale risulta già determinata con 
precedente delibera di approvazione di AEEGSI, l'importo del fondo assegnato a ciascun Comune 
verrà comunicato entro il 30 aprile ed entro 120 giorni ogni Comune dovrà assegnare i bonus agli 
aventi diritto. 

In seguito alla ricezione del nominativo del beneficiario da parte dei Comuni, Gruppo CAP 
trasmetterà opportuna informativa all'interessato, utilizzando l'importo dell ' agevolazione concessa 
in detrazione di bollette insolute da saldare e/o in detrazione di bollette di futura emissione .. 

Nei casi in cui la quota di FoNI assegnata a ciascun Comune non venga distribuita ai cittadini in 
condizioni economiche disagiate, la stessa verrà ridestinata a finalità di investimento. 

Al fine di disciplinare l'erogazione di tale Bonus Idrico, CAP Holding S.p.A. ha predisposto uno 
schema di regolamento per la concessione di agevolazioni tariffarie a carattere sociale (prot. Uff. 
Ambito n. 5712 del 27/04/2016 e n. 6876 del 19/05/2016), prevedendo che lo stesso possa essere 
utillizzato prioritariamente per il saldo di fatture insolute ovvero come somma a credito sulle 
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bollette di futura emissione. In questa seconda ipotesi l' importo del bonus è posto interamente in 
detrazione nella prima fattura emessa come accredito sulla somma totale da corrispondere (ovvero 
dopo aver calcolato consumi ed altri addebiti e dopo aver applicato l'IVA). 

Qualora a seguito della detrazione come sopra illustrata risultasse un saldo a credito in favore 
dell'utente, tale credito verrà nuovamente posto in detrazione nella fattura successiva e così via sino 
alla totale utilizzazione del bonus concesso. 

Nel caso in cui un utente benefici del bonus idrico per più anni consecutivi, la procedura come 
sopra illustrata verrà ripetuta di anno in anno, con la possibilità di poter sommare l'eventuale bonus 
non ancora goduto o quota di esso al fine del pagamento delle bollette di futura emissione . 

Qualora poi l'avente diritto all 'agevolazione risieda in un condominio e dunque non sia intestatario 
di un'utenza, il bonus verrà gestito per il tramite dell 'amministratore di condominio, in maniera 
tale per cui, in sede di riparto delle spese condominali, l' ammontare dell'agevolazione possa essere 
imputata integralmente ed unicamente agli aventi diritto quale riduzione sulle spese condominiali 
relative al servizio idrico. 

L'allegato schema regolamentare si adeguerà automaticamente alle nuove disposizioni che verranno 
emanate dalla AEEGSI in analogia all'art. 1339 del codice civile, con una deliberazione del 
Consiglio di Amministrazione dell 'Azienda Speciale ATO Città metropolitana di Milano, fermo 
restando l'importo massimo stanziato annuo di € 1.000.000,00. 

La presente deliberazione non comporta onere di spesa in capo all'Azienda Speciale. 

Per il presente atto è richiesta la pubblicazione in Amministrazione Trasparente ai sensi del D.Lgs. 
33/2013. 

Il Presidente vista la Relazione Tecnica di cui sopra, presenta la seguente 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE: 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Vista la relazione che precede contenente le motivazioni che giustificano l 'adozione del presente 
provvedimento 

Visti i riferimenti normativi richiamati nella relazione tecnica del Direttore Generale 

Visti: 
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- lo Statuto dell'Ufficio d'Ambito della Città Metropolitana di Milano; 
il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 "Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli 

Enti Locali"; 

Visto l'esito della votazione 

DELIBERA 

1. Di approvare lo schema di Regolamento per la concessione di agevolazioni tariffarie a 
carattere sociale come illustrato nella relazione tecnica ed allegato alla presente 
deliberazione di cui ne forma parte integrante; 

2. Di inoltrare alla Conferenza dei Comuni lo schema di Regolamento al fine della definitiva 
approvazione nella prima seduta utile; 

3. Di dare atto che il presente Regolamento si adatterà automaticamente, in analogia all'art. 
1339 del codice civile, alla nuova disciplina sulla tariffa sociale di prossima emanazione con 
semplice delibera del Consiglio di Amministrazione dell'Azienda Speciale e fermi i limiti 
massimi di importo destinati alla suddetta finalità; 

4. Di dare atto che la presente deliberazione non comporta riflessi diretti sulla situazione e 
conomico-finanziaria dell'Ente e pertanto non è dovuto il parere di regolarità contabile; 

5. Di demandare al Direttore Generale di provvedere per il tramite del competente Ufficio alla 
pubblicazione del presente provvedimento in Amministrazione Trasparente ai sensi del 
D.Lgs. 33/2013; 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

rilevata l'urgenza di provvedere, onde evitare che possano derivare danni all 'Azienda; 
visto l' art. 134 - IV comma - del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267; 
con unanime votazione, delibera di dichiarare la presente deliberazione immediatamente 
eseguibile. 
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PARERE FAVOREVOLE DI REGOLARITA TECNICAIAMM INISTRATIVA 
(inserito nell 'atto ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. n. 267/00) 

IL DIRETTORE GENERALE 

Avv. Italia Pepe 

data 25/05/2016 

PI S.1 DICHIARA CHE L'ATTO NON COMPORTA RIFLESSI DIRETTI O INDIRETTI SULLA 
SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA DELL'UFFICIO D'AMBITO E PERTANTO 

NON E' DOVUTO IL PARERE DI REGOLARITA' l'.!.11-TA-BIJ,.E 

Nome Avv. Italia Pepe Data25/05/2016 

r Favorevole 
r Contrario 

nome 

PAREREDIREGOLARITA' CONTABILE 
(inserito nell'atto ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. n. 267/00) 

IL DIRETTORE GENERALE 

data finn a 
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PUBBLICAZIONE 

Il sottoscritto Direttore Generale dà disposizione per la pubblicazione della presente deliberazione 
mediante inserimento nell'Albo Pretorio online dell 'Ufficio d 'Amhl.to-è ittà Metropolitana di 
Milano, ai sensi dell 'art.32, co.l , L. 18/06/2009 n. 69, nonc~f'~pubht1cazione in amministrazione 
trasparente ai sensi del D .lgs. 14 marzo 2013 n. 33 se d ta. 

Milano lì 25/05/2016 

ESECUTIVITA' 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva: 

P' in quanto dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi del 4° comma dell'art.134 del D. Lg;. 
n267/2000. 

r per decorrenza dei tennini di cui al 3 ° comma dell'art.134 del D. L~ ......... v 

Milano lì 25/05/2016 
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